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Mondo Business Sfida comunicazione
Sotto la lente strategie e linguaggi efficaci per riuscire a imporsi in tutti i settori
n CREMONA Domani torna in
edicola ‘Mondo business’, il ma-
gazine economico gratuito per i
lettori del quotidiano ‘La Provin-
ci a’. La cover story del mese di
febbraio è dedicata al ruolo della
comunicazione, sempre più ele-
mento decisivo e distintivo in di-
versi ambiti. ‘Comunicare è la
carta vincente’ è il titolo di coper-
tina: in quasi cinquanta pagine di
inchiesta il mensile accende i ri-
flettori sulla comunicazione a tut-
to campo (istituzionale, aziendale
e anche quella del territorio).
La domanda è semplice: come de-
ve essere per essere efficacie? La
risposta è ugualmente semplice:

coerente e trasparente. Qualità
che ‘p agano ’ in tutti i settori.
Tra i servizi più interessanti, una
lunga intervista a Stefania Ro-
ment i , docente di Strategic com-
munication all’Università Iulm di
Milano. Romenti affronta l’ar go-
mento a tutto campo analizzando
in modo particolare la comunica-
zione delle aziende, un vero e
proprio asset che crea valore, oltre
che sviluppare un rapporto di fi-
ducia con i cittadini consumatori.
Come comunicare il territorio è la
tematica sviluppata nell’int erv i-
sta a Stefano Soglia, Destination
Manager della DMO Visit Cremo-
na. Soglia punta l’attenzione sulla

necessità di creare un ‘brand Cre-
m o na’ che sia forte, riconoscibile e
coerente con quelle che sono le
numerose eccellenze del territo-
rio: musica, liuteria e agroalimen-
tare in particolare.
Nella storia di copertina trovano
spazio anche due esempi virtuosi
di aziende che in questi anni han-
no puntato molto sulla comunica-
zione. Nel primo caso si parla di
sanità pubblica con l’Asst di Cre-
mona, nel secondo caso si parla di
servizi con Padania Acque, la so-
cietà in house Gestore Unico del
servizio idrico integrato della pro-
vincia di Cremona.
In Mondo Business le aziende e le

imprese artigiane hanno la possi-
bilità di raccontarsi in relazione al
tema della cover: otto storie molto
diverse tra loro ma tutte da leg-
ger e.
Come di consueto, la sezione fi-
nale del magazine è dedicata alla
vetrina delle associazioni. Oltre
alle consuete storie di impresa, da
segnalare una lunga intervista a
Stefano Rossi, presidente dei Gio-
vani Industriali della provincia di
Cremona, che propone un patto
fra scuola e imprese per fare di
Cremona una realtà in grado di
trattenere i giovani in carriera an-
che dopo il percorso di formazio-
n e.

n CREMONA Scendono le ta-
riffe della sosta nei 1.975 posti
auto a pagamento gestiti da
Aem e torna a due ore la pausa
gratuita all’ora di pranzo.
« L’amministrazione comuna-
le, su proposta di Aem Spa — si
legge in una nota diffusa ieri
dal Comune — ha dato manda-
to agli uffici competenti di av-
viare tutte le pratiche ammi-
nistrative finalizzate all’at t u a -
zione di una rimodulazione
delle tariffe orarie degli stalli a
pagamento gestiti dalla società
in house. Le proposte condivi-
se riguardano un aggiorna-
mento delle tariffe orarie
esclusivamente sugli stalli a
pagamento gestiti da Aem».
Queste le nuove tariffe che en-
treranno in vigore «non appe-
na saranno espletate tutte le
operazioni amministrative e
tecniche da parte degli uffici
incaricati»: in Zona 1 (alta ro-
tazione) e Zona 2 dalle 8,30 alle
13 e dalle 15 alle 19 si pagherà
dal lunedì al sabato, escluso fe-
stivi, 1,70 euro all’ora, con 1,40
per la prima ora e la conferma
della tariffa minima a 0,70.
Due ore di sosta costeranno
quindi 3,10 euro anziché 3,40.
Pausa gratuita dalle 13 alle 15.
In Zona 3 dalle 8,30 alle 13 e
dalle 15 alle 19 si continuerà a
pagare dal lunedì al sabato,
escluso festivi, 1 euro all’or a,
con 0,50 di tariffa minima. Due
ore di sosta costeranno quindi

2 euro. Pausa gratuita dalle 13
alle 15.
Nella Zona 6 (ex Tramvie) da
mezzanotte alle 5 del mattino,
inclusi i festivi, si paga 1,50 eu-
ro a notte.
Restano gratuiti i 13.906 stalli
con le strisce bianche presenti
in città. «Si tratta — spiega la
nota —della conferma della ta-
riffa di 1 euro all’ora per gli
stalli attorno alle aree centrali

della città (Zona 3) con alcune
importanti modifiche sugli
stalli più centrali. Nella Zona 1
(alta rotazione) e nella Zona 2,
infatti, la tariffa passerà da 1,70
euro all’ora a 1,40 solo per la
prima ora di sosta (resta 1,70
per ogni ora successiva) con
l’allargamento della sosta gra-
tuita in pausa pranzo, che pas-
sa da una sola ora a due. La so-
sta gratuita in pausa pranzo di-

venterà di due ore dalle 13 alle
15 » .
«Questa strategia — p ros egue
la nota — si inserisce nel qua-
dro generale di azioni che
l’amministrazione sta struttu-
rando finalizzate alla riqualifi-
ca della viabilità e alle politi-
che del parcheggio nel centro
storico. L’obbiettivo è combat-
tere e disincentivare il par-
cheggio selvaggio nelle vie del

centro, incentivando l’u t ilizz o
degli appositi stalli a raso an-
che per commissioni brevi nel
centro cittadino. Accanto a
questa scelta strategica ammi-
nistrazione comunale e Aem si
stanno attivando per aggior-
nare le tecnologie che garanti-
ranno un maggiore controllo
dei permessi e delle autorizza-
zioni nonché dei pagamenti
degli utilizzi degli stalli».

«Parallelamente l’Ufficio Via-
bilità, nei giorni scorsi, ha av-
viato l’aggiornamento del
Pums (Piano Urbano della Mo-
bilità Sostenibile) e la rileva-
zione del traffico su alcune vie
della città funzionale alla re-
dazione del Put (Piano Urbano
del Traffico). Queste strategie
affiancano il percorso di ri-
scrittura della nuova ordinan-
za per le Ztl e le Zone Pedonali
(Zp) che quando entrerà in vi-
gore porterà una significativa
riduzione dei mezzi autorizza-

ti al transito del
centro cittadino
garantendo una
sempre maggio-
re sicurezza alla
cit t adinanz a.
L’assessore alla
Mobilità, Lu ca
Zanacch i sotto-
linea: «Con Aem
stiamo lavoran-
do per regola-
mentare il traf-
fico veicolare
con particolare
attenzione alle
zone più sensi-
bili  del centro
storico, delle Ztl
e delle Zone Pe-
donali. La rimo-
dulazione delle
tariffe va nella
d i r e z i o n e  d i
agevolare una
maggiore turna-
zione degli stalli,
ma soprattutto
per disincenti-
vare la sosta sel-
vaggia che crea

notevoli disagi alla cittadinan-
za. Mentre veniamo incontro
ai cremonesi che necessitano
di parcheggiare negli appositi
stalli, sono partite le attività di
aggiornamento del Pums e la
misurazione dei flussi di traf-
fico sulle vie della città prope-
deutiche allo sviluppo del Put.
Un sincero ringraziamento ad
Aem per il lavoro svolto».
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So s t a Diventa meno cara
Stretta sui permessi Ztl
Nei 1.975 stalli di Aem in centro 1,40 la prima ora. E torna la pausa gratuita dalle 13 alle 15

«Così disincentiviamo
i parcheggi ‘s elv aggi’
Controlli tecnologici»
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Bilancio «Difendiamo uniti la città»
Bonali, presidente della commissione: «Bene la visione di Virgilio»

n CREMONA Tagli ai Comuni,
secondo l’amminis t raz ione.
Macché: semplici accantona-
menti, secondo l’op pos iz ione.
Dopo le scintille in Commissio-
ne Bilancio, interviene il presi-
dente Daniele Bonali ( Pd ) :
«Cosa significherebbe questa
manovra per i cittadini e per i
servizi pubblici? Il sindaco An -
drea Virgilio ha sollevato pub-
blicamente una questione le-
gittima che merita attenzione.
Si tratta di una riduzione della
spesa corrente, un aspetto cru-
ciale per il funzionamento quo-
tidiano delle amministrazioni
locali. I Comuni, come quello di
Cremona — spiega Bonali —, si
trovano a dover garantire ser-
vizi essenziali: dall’istruzione ai
trasporti, dalla sanità alla sicu-
rezza. Ogni euro risparmiato o

accantonato è un euro che può
influenzare direttamente la
qualità della vita dei cittadini. È
innegabile che la comunità
venga prima di ogni diktat di
partito o di governo. Amare
Cremona significa anche essere
pronti a difenderla dalle insidie
politiche che tentano di affos-
sare il lavoro quotidiano delle
amministrazioni locali. La do-
manda sorge quindi spontanea:
fino a che punto possiamo per-
mettere che le decisioni politi-
che influenzino negativamente

il benessere dei nostri cittadini?
Da un lato, il Governo nazionale
deve fare i conti con una realtà
economica complessa e con la
necessità di razionalizzare le
spese verso la popolazione,
d a l l’altro, però, la responsabili-
tà di garantire servizi e oppor-
tunità alla popolazione locale
non può essere trascurata. I
consiglieri del centrodestra,
esprimendo il loro dissenso,
stanno soltanto cercando di di-
fendere la propria posizione
politica, mentre il sindaco ha ri-

chiamato, con decisione, l’a t-
tenzione su un tema cruciale: la
sostenibilità sociale ed econo-
mica della nostra città. Le aree
più vulnerabili della nostra co-
munità potrebbero trovarsi ad
affrontare difficoltà ancora
maggiori, creando così un diva-
rio sempre più ampio. Il sindaco
Virgilio ha ragione a sottolinea-
re l’importanza di una gestione
responsabile del bilancio pub-
blico. Infatti, è fondamentale
che questo approccio non si
traduca in una mera contabili-

tà, ma in una visione strategica
a lungo termine. Una visione
che metta al centro i bisogni dei
cittadini, che crei opportunità e
che stimoli la crescita. È tempo
che tutti i rappresentanti eletti,
indipendentemente dall’a p-
partenenza politica, si uniscano
per trovare soluzioni economi-
camente efficaci, che non siano
solo frutto di compromessi, ma
che siano guidate dall’amor e
per la città. In conclusione, la
sfida è aperta. È un momento
decisivo per il futuro di Cremo-
na: possiamo scegliere di colla-
borare per garantire che nessun
cittadino venga dimenticato, e
che il lavoro dei nostri enti locali
non sia compromesso da scelte
che ignorano le reali esigenze
della comunità».
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